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He
Partecipanto ai ccncorsi per la gioventù dove partecipare
Prove obbligatorie del triathlon che comprende i seguenti

lercizi:

' K 18 e 19 anni: 100 m piani, salto in alto con rincorsa,

getto del peso, 5 kg;

16 e 17 anni: 100 m piani, salto in lungo con rincorsa

getto del peso, 5 kg;

Ci 14 e 15 anni: 80 m piani, salto in lungo con rincorsa

getto del pern, 5 kg.

ogni concorrente put) partecipare a due gare facoltative,
16 duali solo una corsa.

Ecco l'elsnco del le gare facoltative:

Cat. A: corsa m 300, 600, salto in lungo, giavellctto e

disco;

Cat, 3, corsa m 300, 600, salto in alto, giaveilutto e

d1sco (juniori);

Cat. C: salto in alto, arrampicare alla fune m 5.

Le gara devono essere effettuata ne 11 a medesima giornata.

Il concorso s il coronamento dell1 al 1enamento!

La partecipaziona ad una cotapetizione educa il giovane a

conctntrarsi nall'esercizio e ne 11 a lotta, Eg 1î devt

dar prova di forz.3 morale e di padronanza su se stesso,

Lo specchio de: capo
11

u•1° suc ces s ore.

spporti statistici inviatici dai Cantunî ne abbiamoi »

^ato uno che, in pi0 d'altri intoressantl dettagli su 1 la

l,P. neI 1943, nostra la partecipazione de 11 o singolc

_

c'azicp, ginnichu e sportive, Abbiamo cosl potato cosia-

; Ci'; un'nssocîazione importante, che re 1 1942 cuntava 50

ltäv> aal11 LP., non ne oresentava che 10 nel 1943.
ieS4.,. '

1 improvviso sfcalzo in addietro c'indusse a ricercarne
"tivo. Ed ecco il risultato du lie riostre indagini:

Ca!)0 l,P, che da due anni aveva organizzato e ci netto

>po I.P, a»eva, per diverse ragio ni, dovuto abbanco-

idQ

e sue funzioni. Il comi ta to dalla società, non tro-
ur rimpiazzante adatto, non si occupa gran che délia

r,e, tanto che quosta. un tempo cos'i prospéra, si sciolse
a»ente e cadde in oblio. Di chi dunque, la co'lpa?

fart e, sonza dubbio, délia società che, trascurandc il
0 LP,, si è pri.ata di un sicuro appoggio dei giovani

"Pp

^ri' In naggior parte pert) del capo che ha dovuto obtenir
6 il gruppo. Voi direte: o perche proprio lui, ehe ha

^0 tutto il pessibile raggiungenda dei buoni risultati?
ogni capo che lascia la sua attività, sia in ur.a

esa commerciale come in un'associazione deve, in condizioni
P|ali

s$j
> abbandonare il lavorc solo quando la sua succcssione

ClJrata. L'uomo caseonzioso e devoto non lo si riccnosce

lj
lavoro prestato ma pure da una buona partenza, ossia

a
cor,sugna del suo comp i to in buone m an i.

E'-una formule facile o semplice discomparire un bel giorno,
1asciando al comitate la cura di sbrioarsi, E^pure da

donandarsi se 1'attività svolta son tanto entusiasmo por
dei mesi ha uno scopo, se dopo la nestra partenza tutto cade

coos un C'.slollo di carte, solo per la mancanza di un

successors ni quale voter passere "e redini. bsistono cor-
tamante dei ces i ieprovia'; (cambiamonto i mp row ^ so di do»

aiicilio. 4. r,.s fer i munto professionale, deccsso ccc.) cho

costringono un abbanderu brusco dal proprio gruppo. In

generale por'6 no i siamo a conoscenza de 11 a nostra partenza

quaicho tempe prima, Evdunoue facile e looico di prevodere

un rimpiazzanto eoüsomioso e di iniziarlo al suo comp i to.
Se poi un capo dorasse separarsi bruscamente dal suo gruppo,

non dovra mai tmlasciaredi seguire i suo i allievi anche da

lontanu, informandosi di tanto in tanto su 1 la loro attività.
f.gli sarà tranquille e soddisfatto solo quando sarà in-
formato da fonte sicura che il suo gruppo continua a pros-
perare in buone mani, Bisogna rie ordersi che non lavoriamo

solo per la nostra persona, ma por un ideale: ] 'ideale
dull M.P. cho, col suo programma variato e sonpre nuovo,

prri la bene di cor.sacr argli tutLa la nostra forza anche so

u'josio ci cost) cua e l'a cuaïche piccolo sacrificio
personale

Hessun sacrifie to per!) à troupo gronde per I'avvLnire del

pease e per la nostra patria libera e indipendente. Per

capire, basta dare uno sguardo al di îa dalle nostre

frontière..

LP, e corsi per giovani tiratori.

"Qrsi per giovani tiratori si propongono lo scopo di

Rehire i giovani Svizzeri di 17, 18 o 19 anni d'età,

Il
''vamente fino a quando cominciano a prestare servizio

1|,are> nel maneggio del fucile o del moschetto per fame
1 a6ili tiratori". (Art. 50 doll'ord, LP.). In p ill,

le prescrizioni csigono c ha questi giovani abbiano parte-
clpato, no 11o stesso anne o no 11-anno precadento, ail1esame

oello attitudini fisicho do 1 gruppo A. Una rocente decisionc
do 1 D.M.,F, autorizza i no 11ru i giovani coscritti a seguire
un corso par giova.n i tiratori in quanto abbiano superato
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con csito favorevole gli esami di ginnastica di reclutamento, ij

L'orga-nizzazione dei corsi s affldata alla società di tiro
ricor.osciute dalla legge. Esse dcvono comunicare per 1 'appro- ij

\ azione agi 1 organi di tiro f:;ori ser. izio, il programma doi

corsi previsti. Di regola. i corsi hanno inizio a partire
dal mese di giugno od in questo modo i giovani tiratori hanr.o jj
la possibilité di partecipare agli esami I,P. in primavera.
Gli ufficiali federal! di tiro esercitano la vigilanza sui

corsi c sono rospcnsabili dell'istruzicne dei monitor! di tiro, ji
II direttore di un corso od i monitori di tiro non dovono essore ji

abili solo tocnicanento, ma devono pure dar prova di buone

qualité morali. Finfanto che la çuerra dura,non è posslbile
di consegnara al giovane tiratore un'arma personale; in prime

luogo è lui che deva in-tarcssarsone. Eg 1i cercherà di pro-
curarsono una, cor la durata dol corso, dai membri délia sua

famiglia, dalle conoscan-.e ecc. Se n:r. vi riesce, il comitate ||

délia società di tiro ha sempre uno o pili fuclli a disposizione, jj

In cosa consiste i1 programma d'istruzioneî i priai esercizi
consistono in una séria preparaziona al tira prcjrianente detto. il

innari7i tuito corioscenza del l'arma, poi esercizi di mira al ||

cavalletto. Speciale studio à dedicate alla posizio.ne corretta !j

del tiratore. Klettere l'arma alla spall a e mirare, prendere il ji

punto ô:arresto e pre mere il grilletio, sono gli esercizi inseg-jj
nati con massima cura. Quando li conoscerà a fonda, il giovane |j

tira4 ore potrà bruciare le suc prime cartucce. Ne ha 30 a dis- fj

pesizieno c.r gli esercizi preparstori. Il dîrettore di tiro
fissu per cgni esercizio un ri su 1tato minime, obbligando cost

il tiratore a concentrarsi sin dalVinizio ed a tirare solo

quando è sicuro di colpire il bersaglio, Il quarto giorno
d'esereizio, si pub passare ail1 esercizio principale. Il
giovane tiratore dovr'à perô aver sparato, in tre giorni d'o -
sereizio a 1 me no 18 colpi negli esercizi preparatori. Il giovane jj

tiratore che prende parte al suo primo corso appartiens3

I. classe di tiro, La II, classe di tiro è destlnata al

giovani che hanno g'à seguito uno o piti corsi. L'esercl'j
principale comprende 6 colpi sul bessaglio A, di stanza 3W

posizione a terra, braccio libero.

Condizioni minime.

I. classe di tiro (primo corso): 11 punti e 5 colpiti}
II, classe di tiro (2. corso e seguenti): 12 punti e 6

Se per la prima volta non sono raggiunte le condizioni i"'fl

prcscritte, si repeterà l'esercizio prinzipale una, e sa

necessaric, una seconda volta. Non è permesso di sparar®

l'esercizio pi "h di 3 volte, I giovani tiratori che nol

primo esercizio prinzipale a braccio libero, ottengono:

ne 11 a I. classe dl tiro: un risultato di 19 e pfb punti1
6 colpiti,

nella Ii.classe di tiro: un risultato di 20 e pfb punti1
6 colpiti,

rkuvono la monzione onorevole per buoni ri su 1 tati ne! t^
Taie monzione oncrovoln è riconosciuta dall'ANEF., quale

attestato no 11 a disciplina "tiro" per l'ottenimento del

cistintivo spartivo nel rispettlvo anno. P^r coronare i'
lavoro Hoi corsi, si organizzano, per region!, dei concC1'

di giovani tiratori. E"queota un'cccasiono per il giovaff
dimostrarc. cosa sa fare con la sua arma. La ricomponsa sî

il distintivo di giovane tiratore, che egli potrà portai'
fierezza al 1 ' occ hi olio délia giubba. Egli sarà cosi in
di mostrare d'essere un giovane Svizzero che sa moneggiar6

il suo fucile e servirà d'esempio ai suo i giovani camorat'1

Letto nella stampa.

Per farvi meglio conoscere gli argomenti degll avvarsari e degl
amici dell'I.P. pubblichiamo un'articolo apparso nella stampa

délia Svizzera francese,

"Patrie Va'aisanna".

" Noi comprondiamo che in virtTi del "Si vis paceri", il nostro
esorcito dove prepararsi per la guarra vodrma, cos'i dura,
relie esigenze fisiche che essa richiede dai suo t soldati.
Non contcstiamo che una preperazione per la scuola roc lute
la renderobbe mono dificilo e p it utile. Lia, d'altra parte,
ci parc che il tempo del1 a giovontb non è cosl lungo. Bisogna
dunque diminuirlo, inquiotarlo, imponondo vivamento agli ado le-,

ioenti la previsiono alla quale gi'à non riesoono a sottrarsi, di

dover preiare cervizio mi 1 i tare? E^conveniento di restringere
ancora la nozlone di liber Là a profîtto dell'inquadratura chu
è odiosa quando non è indlspensabile? Ed anche allora, non si
riesco a ronderla gradita.

il Noi non siamo del tuito antimi 1 i tari sti. Noi ammettiamo I1,

jj nécessité che impone lo stato délia nostra "civilizzaziofl".
Ne 11o circostanzc attuall, sarobbe più c ha un errere, sar^

una viltà, un tradi mento, un cri m i ne, d; protestare contre

il dovere délia difesa nationale,

Ma che non si fascia, di grazia, una "mistica" dall'eserck
Che non si abusi dei termini "scuola d'energia", "di disf'

jj plina", en-,,, dando loro un valore assoluto. In altri term!"

che l'esercito esisia, che si a forte a causa délia guerra
possibile. Ma se gli uomini potessero intendersi e ri nunc''

alla guerra, noi non vodremmo piti alcun valore dell'eserci^

Era necessario di dire questo per spiegare la nostra ripug11"

per una scuola premi 1 i tare obbl igatoria. Dalla scuola reel®

in poi, tutto cià che è necessario, ma prima, lasciamo resp'®

ce i nostri giovani.


	I.P. e corsi per giovani tiratori

